
Al Presidente e ai Gruppi consigliari della Circoscrizione 4 della Città di Torino

Torino, 9 gennaio 2025

oggetto: ex Paracchi di via Pessinetto angolo via Pianezza.

Fin dal 2017, quando, con la raccolta formale di firme dei cittadini propose l'edificio come

una delle sedi possibili di una biblioteca pubblica di zona, il nostro Comitato di cittadini ha tentato

di  ottenere che l’ex Paracchi  non fosse solamente un problema di  alienazione a fini  bilanciali

comunali  ma  che,  nel  caso  di  vendita,  almeno  una  parte  dei  proventi  fosse  esplicitamente

destinata alla realizzazione di strutture sociali di quartiere oppure che alcuni suoi locali fossero

riservati ad usi sociali, ricreativi e culturali della collettività e di ricordo del lavoro in quella fabbrica. 

L'indicazione della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte,

presente  nella  scheda  tecnico-patrimoniale,  non  escludeva  questa  possibilità;  quella,  di  tener

presente, rappresentando l’immobile un interesse culturale, un qualche "vincolo di uso civico”.

La  nostra  interpretazione  ha  trovato  conferma  nella  risposta  dell'ufficio  comunale

all'interpellanza del Consiglio della quarta Circoscrizione,  discussa nella  riunione del giorno 11

dicembre,  sebbene  parrebbe  escludere  la  possibilità  di  imporre  ai  nuovi  proprietari  singole

destinazioni  d'uso  per  il  perseguimento  di  scopi,  “la  cui  cura  è  affidata  ad  altri  organismi  e

all'esercizio di diverse potestà pubbliche”, di cui non ci è chiaro il significato.

Iniziative per dar seguito al vincolo imposto dal MIBACT con il Decreto 102/2015 potranno

però  essere  intraprese  “a  livello  Ministeriale  o  da  parte  di  Enti  ed  Istituzioni”.  Si  potrebbe

interpretare che sia necessario fin  d'ora farsi  avanti  per  evitare che tale opportunità sociale e

culturale non venga perduta, oppure si materializzi solamente in occasione di rare visite culturali

all'ex Paracchi.  Chiediamo dunque alla  Circoscrizione 4,  che già opportunamente ha discusso

dell'argomento, di farsi parte attiva nell'attivare una propria iniziativa che segnali la necessità che

l'edificio non perda completamente un suo ruolo storico e culturale.

Cordiali saluti

COMITATO DORA SPINA TRE 


